
 
 

quinto consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi 

Incontro al Toti – 31 gennaio 2023 

 

Facilitatrici/facilitatori presenti: Laura Busato, Lorenzo Carta, Francesca Rizzato, Paola 
Rodari. 

Esperte/i: Arch. Anna Nisi (Comune di Trieste), Ing. Francesca Bellanca (Comune di Trieste), 
Arch. Elisa Clon (Comune di Trieste). 

Consiglieri/e presenti (18): Nicole Benevolo, Federico Berettoni, Paolo Bonazzi, Veronica 
Braico, Chiara Capasso, Tommaso Ciano, Omar Charif, Emiliano Depaulis, Matteo Derin, 
Matteo Ferrarese,  Michele Fioriti,  Leonardo Rosato, Elisa Rovatti, Lucia Russo, Leonardo 
Ruttar, Timoteo Sabini, Iacopo Tenze, Luca Toniazzi. 

Il 31 gennaio alle 17.00 il 5° Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi (CCRR) si è 
incontrato al Polo Giovani Toti.  

Francesca Rizzato apre l’incontro, dà il benvenuto a ragazze e ragazzi e introduce le esperte  
che faranno la presentazione sul tema della progettazione dei giardini della città. In questa 
occasione il consiglio ha ospitato tre esperte del settore verde pubblico del Comune che 
guideranno i ragazzi alla co-progettazione dell’adeguamento di uno dei parchetti urbani della 
città: il Giardino Leonor Fini di via Boccaccio. 

Dopo i saluti, le ospiti iniziano la propria presentazione per guidare il consiglio verso l’idea di 
progettazione dello spazio urbano di via Boccaccio. 

 

Presentazione 

La presentazione è stata supportata da slide che hanno guidato ragazzi e ragazze nelle 
considerazioni che precedono la realizzazione di un progetto urbanistico, quello che le ospiti 
hanno chiamato metaprogetto. Questo non è altro che il percorso attraverso cui si arriva al 
progetto, e può essere immaginato come una valigia dove inserire tutto quello che serve: 
appunti, obiettivi, strategie, osservazioni varie. 

 

 

 



 
 

 

 

 

Come hanno spiegato le ospiti, il metaprogetto si divide in tre fasi. Nella prima si analizzano 
ad esempio gli elementi naturali (alberi, mare, tramonto) e quelli antropici (strade, case, etc). 
Altri aspetti da considerare sono i bisogni primari delle persone come l’acqua o la qualità 
dell’aria del luogo. Nella seconda fase invece avviene un confronto con le diverse tipologie di 
persone che portano, tramite la loro esperienza, prospettive diverse. Infine nella terza fase si 
inizia a pensare alle scelte valutando i pro e i contro. Questo processo può guidarci per 
realizzare quello che poi diventerà il vero e proprio progetto. 

Fra le slide sono anche stati mostrati i diversi parchi nel Comune di Trieste con le loro 
specificità. Sul sito del Comune è presente un mappa con tutti gli orari e le informazioni sui 
parchi. Esperte e facilitatrici hanno invitato i consiglieri a utilizzare il tempo tra questo 
incontro e il successivo sopralluogo per visitare alcuni di questi parchi e osservarli, attraverso 
gli strumenti appresi, facendo attenzione a come problemi e soluzioni sono stati affrontati nei 
diversi parchi della città o nei dintorni. Da queste visite in autonomia potrebbero venire spunti 
e ispirazioni utili per affrontare assieme il sopralluogo del parco di via Boccaccio. 

  

https://verdepubblico.comune.trieste.it/mappa-parchi-e-giardini/


 
 

Lavori di gruppo 

Tutti gli argomenti discussi nelle slide sono stati poi messi in pratica in un lavoro di gruppo. Il 
caso di studio considerato è stato quello del parco di via Boccaccio a Trieste. A questo scopo 
i ragazzi e le ragazze presenti sono stati divisi in due gruppi. A ciascuno è stata fornita una 
piantina del giardino di Via Boccaccio e dei pennarelli.  

Con l’aiuto delle esperte del Comune e le immagini di Street View, i partecipanti hanno 
individuato e segnato con diversi colori sulle proprie mappe le tipologie di aree (naturali, per 
i cani ecc.), gli elementi rilevanti come direzione del vento, orientamento del sole, viabilità 
circostante, dislivelli.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla fine dei lavori, c’è stato un confronto fra i due gruppi che hanno scoperto cose diverse sul 
parco. Un gruppo ha osservato da dove arriva la bora e la luce del sole. L’altro invece ha 
prestato più attenzione alla viabilità, i sensi delle strade, la posizione del campo di pallavolo. 
Entrambi invece hanno affrontato la questione di come definire lo spazio di via Boccaccio, che 
è un incrocio fra una piazza e un giardino. 

Le mappe su cui hanno lavorato consigliere e consiglieri sono state conservate dai facilitatori 
poiché serviranno per l’incontro successivo: il sopralluogo al parco di Via Boccaccio, che si 
svolgerà lunedì 27 febbraio dalle 16.00.  


